
REGISTRO GENERALE N. 577 del 23/05/2024

CITTA' DI CEPAGATTI
PROVINCIA DI PESCARA

AMBIENTE - LAVORI PUBBLICI  - PROTEZIONE
CIVILE

Determina del Responsabile del Servizio N. 104 del 22/05/2024
PROPOSTA N. 685 del 22/05/2024

OGGETTO: LAVORI DI “SISTEMAZIONE VIA PAGLIETTE”- IMPEGNO E  LIQUIDAZIONE SAL
STRAORDINARIO  N.1 - CUP J31B18000650004 - CIG 8495974B87

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 3°

Premesso che:
 - Con Decreto Sindacale n. 9 del 04.01.2024, prot. 270, il Sindaco conferiva all’Arch. Carbone Vincenza

Cinzia Nicoletta la nomina a Responsabile del Servizio 3° e relative attribuzioni; 
 - L'attribuzione di che trattasi comporta la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa del Servizio 3°

del Comune di Cepagatti compreso l'adozione di tutti gli atti che impegnino l'Amministrazione Comunale
verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e
di controllo;

 - Con Determinazione n. 16 del 31.01.2024, Reg. Gen. n. 113 del 01.02.2024, il Responsabile del Servizio
3° ha individuato il Responsabile di ciascun procedimento afferente al Servizio medesimo;

 - Con deliberazione di  Consiglio  Comunale n.12 del  15.02.2024,  esecutiva ai  sensi  di  legge,  è  stato
approvato  il  bilancio  comunale  di  previsione  per  l'esercizio  finanziario  corrente,  nonché  Bilancio
Pluriennale 2024-26;

DATO ATTO CHE:
 - Con determina n.457 del 28.12.2018, Reg. Gen. 1384 del 31.12.2018, l’Ing. Di Rosa Nando P. IVA  è

stato incaricato per la Progettazione, Direzione dei Lavori, Misura e Contabilità e redazione CRE dei
lavori di “Sistemazione Via Pagliette”;

 - Con determina n.458 del 28.12.2018, Reg. Gen. 1380 del 31.12.2018, l’Arch. Evangelista Gaetano di
Alanno è stato incaricato per la Progettazione, Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione
e di Esecuzione dei lavori di “Sistemazione Via Pagliette”;

 - Con delibera di  G.C. n.  47 del  02.04.2020 è stata ribadita la forma del finanziamento,  ovvero che
l’intervento in oggetto è finanziato:

  Per € 499.554,49 mediante devoluzione Pos. 4486072/00, giusta autorizzazione CDP in atti
prot.20780 del 05.10.2020, a valere sul cap. 2686/43;

  Per € 100.000,00 con fondi Terna a valere sul cap. a valere sul capitolo n. 2893/0;
 - Con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  55  del  13.05.2020  è  stato  approvato  il  progetto  esecutivo

depositato  dai  tecnici  progettisti  Ing.  Di  Rosa  Nando  e  Arch.  Evangelista  Gaetano  con  nota  del
15.04.2020,  assunta al  protocollo  dell’ente  al  n.7784 del  16.04.2020,  dell’importo  complessivo di  €
599.544,49;

 - Con determina n. 172 del 23.11.2020, Reg. Gen. 1249 del 27.11.2020, i lavori di “Sistemazione Via
Pagliette”  sono stati  affidati  alla  soc.  Sabina Conglomerati  s.r.l.  per l’importo contrattuale pari  ad €
439.659,48 oltre iva;

 - Con rep.768 del 20.05.2021, è stato sottoscritto Contratto di Appalto;
 - Con verbale del 20.06.2021 è intervenuta la consegna dei lavori;
 - Con deliberazione di Giunta Comunale n. 53 del 12.05.2023 è approvata la Perizia di Variante dei lavori

di “Sistemazione Via Pagliette” depositato dall’Ing. Di Rosa Nando con nota prot. 13199 del 04.05.2023;
 - Con determina n.2 del 21.01.2022, Reg. Gen. 42 del 24.01.2022 sono approvati gli atti tecnici e contabili

redatti e trasmessi a questo Ente dal Direttore dei lavori Ing. Di Rosa Nando con nota prot.27285 del
22.11.2021 relativi ai lavori di “Sistemazione Via Pagliette”;

VISTO l’art. 1-septies, comma 8 del DL 73/2021  e s.m.i. (Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di 
lavori), che dispone:
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Art. 1-septies (Disposizioni urgenti in materia di revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici)
1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione verificatisi nell'anno
2021, per i  contratti  in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili rileva, entro il 31 ottobre 2021 e il
31 marzo 2022, con proprio decreto, le variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori all'8 per
cento, verificatesi rispettivamente nel primo e nel secondo semestre dell'anno 2021, dei singoli prezzi dei
materiali da costruzione più significativi.
2. Per i materiali da costruzione di cui al comma 1 si procede a compensazioni, in aumento o in diminuzione,
nei limiti di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del presente articolo, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 133,
commi 4, 5, 6 e 6-bis, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e, per i contratti regolati dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  in  deroga  alle  disposizioni  dell'articolo  106,  comma 1,  lettera  a),  del
medesimo codice, determinate al netto delle compensazioni eventualmente già riconosciute o liquidate in
relazione al primo semestre dell'anno 2021, ai sensi del medesimo articolo 106, comma, 1, lettera a).
3. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei singoli materiali impiegati nelle lavorazioni
eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori,  ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei
lavori nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2021 fino al 31 dicembre 2021 le variazioni in aumento o in
diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al comma 1 con riferimento alla data dell'offerta,
eccedenti l'8 per cento se riferite esclusivamente all'anno 2021 ed eccedenti il 10 per cento complessivo se
riferite a più anni.
4. Per le variazioni in aumento, a pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza
di compensazione entro quindici giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dei decreti di cui
al comma 1. Per le variazioni in diminuzione, la procedura è avviata d'ufficio dalla stazione appaltante, entro
quindici giorni dalla predetta data; il responsabile del procedimento accerta con proprio provvedimento il
credito della stazione appaltante e procede a eventuali recuperi.
5. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli  anni precedenti al 2021, restano ferme le variazioni
rilevate dai decreti adottati ai sensi dell'articolo 133, comma 6, del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e dell'articolo 216, comma 27-ter, del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50.
6.  Ciascuna  stazione  appaltante  provvede  alle  compensazioni  nei  limiti  del  50  per  cento  delle  risorse
appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme
relative  agli  impegni  contrattuali  già  assunti,  nonché  le  eventuali  ulteriori  somme  a  disposizione  della
stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Possono, altresì, essere utilizzate le
somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle
norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima
stazione appaltante e per i  quali  siano stati  eseguiti  i  relativi  collaudi ed emanati i  certificati  di regolare
esecuzione  nel  rispetto  delle  procedure  contabili  della  spesa,  nei  limiti  della  residua  spesa  autorizzata
disponibile alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
7. Per i soggetti tenuti all'applicazione del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ad
esclusione dei soggetti di cui all'articolo 142, comma 4, del medesimo codice, ovvero all'applicazione del
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ad esclusione dei soggetti di cui all'articolo 164,
comma 5, del medesimo codice, per i lavori realizzati ovvero affidati dagli stessi, in caso di insufficienza
delle  risorse  di  cui  al  comma 6  del  presente  articolo,  alla  copertura  degli  oneri  si  provvede,  fino  alla
concorrenza dell'importo di 100 milioni di euro, che costituisce limite massimo di spesa, con le modalità di
cui al comma 8 del presente articolo.
8. Per le finalità di cui al comma 7, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili è istituito un Fondo per l'adeguamento dei prezzi, con una dotazione di 100 milioni di euro per
l'anno 2021. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, adottato entro sessanta
giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del  presente  decreto,  sono  stabilite  le
modalità di utilizzo del Fondo, garantendo la parità di accesso per le piccole, medie e grandi imprese di
costruzione,  nonché  la  proporzionalità,  per  gli  aventi  diritto,  nell'assegnazione  delle  risorse.  Ai  fini
dell'accesso al Fondo, i giustificativi da allegare alle istanze di compensazione consistono unicamente nelle
analisi sull'incidenza dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori
ove la stazione appaltante non ne disponga.
9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi
dell'articolo 77.

CONSIDERATO CHE:
 - Con nota prot. 17889 del 23.06.2022, il D.L. Arch.. Nando Di Rosa ha depositato presso questo

Comune gli atti tecnico-contabili del S.A.L straordinario n.1 previsto dall’art. 1 -septies, comma 8 del
DL 73/2021  e  s.m.i.  comma  1  del  decreto-legge  17  maggio  2022,  n.  50  e  s.m.i.,  sottoscritti
dall’impresa senza riserve, costituito dai seguenti elaborati:
1) Attestazione e computo delle lavorazioni eseguite nel secondo semestre 2021;
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2) Prospetto  di  calcolo  del  maggiore  importo  S.A.L.,  da  cui  si  evince  che  il  maggior  importo
riconoscibile dalla Stazione Appaltante è di € 60.629,10;

 -  Non essendo presente la copertura all’interno del Q.E. dell’intervento è stata presentata istanza
presso il portale telematico del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti per l’accesso al fondo per
la compensazione dei prezzi, giusto prot. 18289  del 27.06.2022;

 - Con nota prot. 31227 del 14.11.2023 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha comunicato a
questa Stazione Appaltante l’erogazione del saldo dell’importo ammissibile di € 60.629,10;

ATTESO CHE l’Agenzia delle Entrate ha emesso la risoluzione  n. 39/E del 13.07.2022  ha chiarito che:
“Secondo quanto rappresentato nell'istanza e alla luce delle norme e della prassi sopra richiamata, emerge
che le somme costituenti la dotazione del predetto Fondo istituito presso lo stato di previsione del Ministero
per  l'adeguamento  dei  prezzi  vengono  versate  alle  varie  stazioni  appaltanti  una  volta  riscontrata
l'insufficienza delle risorse a disposizione delle stesse,  di  cui  al  citato articolo 1-septies,  comma 6,  del
decreto legge n. 73 del 2021, e a seguito della presentazione di apposita istanza di accesso al Fondo
medesimo  secondo  la  procedura  prevista  dal  richiamato  d.m.  n.  371  del  2021.  Dette  somme
successivamente dovranno essere erogate agli  appaltatori  in  relazione alle istanze pervenute entro il  9
dicembre 2021 e ritenute ammissibili, istanze che le stazioni appaltanti, come accennato, dovranno, tra gli
altri  documenti,  allegare alle  proprie dichiarazioni  comprovanti  l'insufficienza delle risorse finanziarie,  ai
sensi dell'articolo 1-septies sopra citato e degli articoli 1 e 2 del suddetto decreto ministeriale n. 371. Nella
fattispecie prospettata, quindi, l'erogazione delle predette somme facenti parte del Fondo risulta disciplinata
da precise disposizioni di legge (quale l'articolo 1- septies del decreto legge n. 73 del 2021, oltre ai decreti
ministeriali di attuazione), che prevedono sia i soggetti destinatari (i soggetti di cui al comma 7 dell'articolo
1-septies ossia le varie stazioni appaltanti interessate), sia le finalità per cui tali risorse sono state stanziate
ed  erogate,  oltre  che  le  puntuali  modalità  operative  di  calcolo  delle  predette  somme,  alla  luce  dello
stanziamento effettuato. Tenuto conto del descritto quadro giuridico di riferimento, si ritiene che l'erogazione
delle predette somme non integri il presupposto oggettivo ai fini dell'IVA di cui all'articolo 3 del citato d.P.R.
n. 633 del 1972, in quanto non si ravvisa un rapporto di natura sinallagmatica; infatti, dette somme vengono
erogate dal Ministero istante nei confronti dei soggetti di cui al richiamato articolo 1-septies, comma 7, del
citato decreto legge n. 73 del 2021 (stazioni appaltanti), in assenza di alcuna controprestazione da parte di
quest'ultimi e di alcun obbligo di effettuare prestazioni di Pagina 13 di 15 servizi nei confronti dell'ente
erogatore. In mancanza di qualsiasi rapporto di natura sinallagmatica, come innanzi precisato, dette somme
si configurarsi "mere" movimentazioni di denaro e, come tali,  escluse dall'ambito applicativo dell'IVA, ai
sensi del citato articolo 2, terzo comma, lettera a), del d.P.R. n. 633 del 1972, che prevede la non rilevanza
all'IVA delle "cessioni che hanno per oggetto denaro o crediti in denaro". Le medesime considerazioni sopra
esposte valgono anche per le somme erogate alle stazioni appaltanti a valere sul medesimo Fondo di cui
all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto legge n. 73 del 2021, ai sensi dell'articolo 26 del decreto legge
17 maggio 2022, n. 50 (in corso di conversione). Per quanto concerne la successiva corresponsione delle
somme dalla stazione appaltante all'appaltatore, si ritiene che le stesse assumano natura di integrazione
dell'originario corrispettivo stabilito per l'esecuzione dell'opera o del servizio e come tale risultano rilevanti ai
fini dell'imposta sul valore aggiunto, secondo le modalità e l'aliquota già previste per l'originario contratto di
appalto. Al riguardo, l'articolo 13 del d.P.R. n. 633 del 1972, sopra richiamato, che sancisce il principio di
onnicomprensività del corrispettivo, dispone che la base imponibile delle cessioni di beni e delle prestazioni
di servizi è costituita dall'ammontare complessivo dei corrispettivi dovuti al cedente o prestatore secondo le
condizioni contrattuali " aumentato delle integrazioni direttamente connesse con i corrispettivi dovuti da altri
soggetti";
 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE:
 - Con nota  prot.  13979 del  15.05.2024 questa  Stazione  Appaltante  ha  richiesto  alla  soc.  Sabina

Conglomerati S.r.l. di emettere fattura per € 60.629,10 oltre iva al 10%, per un importo complessivo
di € 66.692,01 per il fine della liquidazione delle spettanze relative al SAL Straordinario n.1;

 - Per le lavorazioni eseguite la soc. Sabina Conglomerati S.r.l. ha emesso fattura elettronica n. 65/08
del 21.05.2024, assunta al protocollo al n. 14612 del 21.05.2024 dell’importo di € 60.629,10 oltre iva
al 10% per complessivi € 66.692,01;

RITENUTO:
 - di dover impegnare alla soc. Sabina Conglomerati S.r.l. la somma di € 60.629,10 oltre iva al 10% per

complessivi € 66.692,01 a valere sul cap. 2893/0/2024;
 -  di dover liquidare alla soc. Strade e Ambiente S.r.l. la somma di € 60.629,10 oltre iva al 10% per

complessivi € 66.692,01, secondo le modalità e su conto corrente riportati nella fattura n. n. 65/08
del 21.05.2024, assunta al protocollo al n. 14612 del 21.05.2024, a valere sul capitolo 2893/0/2024;
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TENUTO CONTO che al finanziamento della spesa di che trattasi si provvede con fondi a valere sul cap.
2893/0/2024;

VISTO il DURC dal quale risulta le regolarità contributiva dell’impresa validità fino al 09.06.2024;

VISTO l'art. 2 (Procedure di verifica) del Decreto del ministero dell'economia e delle finanze 18 gennaio
2008, n. 40 il quale dispone che “I soggetti pubblici, prima di effettuare il pagamento di un importo superiore
a cinquemila  euro,  procedono alla  verifica  inoltrando,  secondo le  modalità  di  cui  all'articolo  4,  apposita
richiesta a Equitalia Servizi S.p.A.”;

CONSIDERATO che all'atto della liquidazione questo Servizio ha effettuato la verifica fiscale positiva nei
confronti della citata società e che, ai sensi del citato art. 2 del Decreto 18.01.2008, n. 40, detta verifica deve
essere effettuata prima del pagamento;

RILEVATO CHE:  
 - Con deliberazione della  Giunta Comunale n.  35 del  09.04.2024 è stato approvato il  PIAO

2024/26 nel quale è assorbito Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la
Trasparenza 2024/2026;

   -     Nel vigente PIAO, il presente provvedimento risulta mappato a rischio A+;

 - È  stata  verificata,  nei  confronti  del  responsabile  del  procedimento,  dei  soggetti  tenuti  a
rilasciare pareri endo-procedimentali  nonché nei confronti del soggetto tenuto ad adottare il
provvedimento finale, l’osservanza dei doveri di astensione, in conformità a quanto previsto
dagli art. 6, 7, e 8 del codice di Comportamento dell’Ente adottato con deliberazione di Giunta
Comunale n. 9 del 13.01.2022;

 - Il provvedimento finale rientra nelle tipologie di atti soggetti ad obbligo di pubblicazione ai sensi
del D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016;

PRESO ATTO che:
 - Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. 136/2010 alla procedura di che trattasi è

stato acquisito il codice CIG 8495974B87 ;
 - il  Responsabile  del  Procedimento,  ai  sensi  dell’art.  31 del  D.Lgs.  50/2016,  è  l’ing.  jr  Giancarlo

Scipione;

DATO ATTO che il visto di regolarità contabile espresso ai sensi dell’art. 151, comma 4 del D. Lgs 267/2000
e successive modificazioni ed integrazioni, costituisce accertamento della copertura finanziaria.

VISTI:
  La Legge 7 agosto 1990 n. 241;
  Il D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.;
  Il D.P.R. 207/2010 e s.m.i. nel testo in vigore;
  Il D. L.vo 267/2000;
  L’art. 1-septies, comma 8 del DL 73/2021  e s.m.i..;
  Il Regolamento Comunale per l’organizzazione degli uffici e servizi;
  Lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;

DETERMINA

Per l’impegno e la  liquidazione del SAL Straordinario n.1  dei lavori di “Sistemazione Via Pagliette” -
- CUP J31B18000650004 - CIG 8495974B87

1) CHE le premesse e considerazioni sono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) DI PRENDERE ATTO che con nota prot.  31227 del 14.11.2023 il  Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti ha comunicato a questa Stazione Appaltante l’erogazione del saldo dell’importo ammissibile di
€ 60.629,10 per il fine della liquidazione del 1° S.A.L straordinario previsto dall’art. 1-septies comma 8
DL 73/2021 s.m.i.;

3) DI  IMPEGNARE alla  soc.  Sabina Conglomerati  S.r.l la  somma di  € 60.629,10 oltre  iva al  10% per
complessivi € 66.692,01, a valere sul capitolo 2893/0/2024;
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4) DI  LIQUIDARE alla soc.  Sabina Conglomerati  S.r.l   la  somma di  € 60.629,10 oltre  iva  al  10% per
complessivi € 66.692,01, secondo le modalità e su conto corrente riportati  nella fattura n. 65/08 del
21.05.2024, assunta al protocollo al n. 14612 del 21.05.2024, a valere sul capitolo 2893/0/2024;

5) DI DISPORRE per la liquidazione in favore della soc. Sabina Conglomerati  S.r.l.  che la liquidazione
dell'IVA venga effettuata nel rispetto della legislazione vigente (Split Payment – Legge n.190/2014);

6) DI  DARE ATTO altresì  che il  Responsabile  Unico del  Procedimento ai  sensi  dell’art.  31 del  D.Lgs.
50/2016 e s.m.i. è l’ing. jr. Giancarlo Scipione ;

7) DI  DARE ATTO che  il  presente  provvedimento  è  soggetto  all'obbligo  di  pubblicazione  nell'apposita
sottosezione di amministrazione trasparente ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs 33/2013 e s.m.i.;

8) DI TRASMETTERE la presente ai seguenti Responsabili per gli adempimenti di competenza:
a. al Responsabile ufficio ragioneria per l'emissione del mandato di pagamento,

VISTO DI REGOLARITÀ TECNICA

Il Responsabile di Servizio, ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui
controlli interni, in ordine alla proposta n.ro 685 del 22/05/2024 esprime parere FAVOREVOLE.

Visto di regolarità tecnica firmato digitalmente dal Responsabile del Servizio   CARBONE VINCENZA
CINZIA NICOLETTA in data 22/05/2024

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE

Il Responsabile del Servizio, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in ordine alla regolarità contabile
della Proposta n.ro 685 del 22/05/2024 esprime parere: FAVOREVOLE
Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’art. 183, comma 7, del 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.
Si attesta la regolarità contabile ai sensi dell’art 184, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.

Dati contabili:
IMPEGNI

Anno Capitolo
Num. Progr. Codice di bilancio Piano dei Conti

Importo
Miss. Progr. Titolo M.Aggr. Codice Descrizione

2024 2893 40 1 08 01 2 02 2.02.01.09.012 Infrastrutture stradali 66.692,01

LIQUIDAZIONI
Anno Numeraz. Progressivo Impegno Creditore Importo

2024 139 1 40 SABINA CONGLOMERATI SRL 66.692,01

CEPAGATTI, lì 23/05/2024
Il Responsabile del Servizio

Dott.ssa MORELLI MARIA TERESA
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